
 

 

 

FONDAZIONE BNL DONA SETTE FIAT PANDA ALL’AIL  
PER L’ASSISTENZA DOMICILIARE AI PAZIENTI EMATOLOGICI 

 
ROMA, 5 AGOSTO - Un contributo per l’acquisto di sette FIAT Panda da 

utilizzare per assistere a domicilio i pazienti ematologici. La Fondazione BNL, 
che ha come mission quella di promuovere iniziative d’utilità sociale, scende in 

campo contro i tumori del sangue sostenendo in maniera significativa un servizio 
importante per migliorare la vita dei malati. 
 

Le chiavi delle auto, che arriveranno a settembre alle sette sezioni provinciali AIL 
selezionate, saranno simbolicamente consegnate all’Associazione oggi, mercoledì 

5 agosto, alle ore 17 presso MOTOR VILLAGE Roma, Concessionaria di 
proprietà del Gruppo FCA, in viale Manzoni 67. Presenti all’incontro Luigi 
Abete, Presidente BNL Gruppo BNP Paribas, Paolo Mazzotto, Presidente della 

Fondazione BNL, Giacomo Marra, General Manager FCA Center Italia e Franco 
Mandelli, Ematologo e Presidente Nazionale AIL.  

 
Le Cure Domiciliari consentono ai pazienti di essere seguiti nella propria 
casa, garantendo così la vicinanza dei familiari ed una migliore qualità di 

vita. L’assistenza viene fornita da un’équipe multi-professionale (medici, infermieri 
professionali, assistenti sociali, psicologi e volontari) che segue il malato 

mantenendo un costante collegamento con l’ospedale. I responsabili dell’équipe 
pianificano visite, terapie e accertamenti per controllare, in modo costante ed in 
stretto contatto con i medici del reparto, le condizioni cliniche del paziente.  

 
“Con il servizio di assistenza domiciliare – ha dichiarato il prof. Franco Mandelli 

– stiamo da tempo dando sostanza a un diritto, quello di rimanere in ospedale il 
meno possibile e di tornare agli affetti e al calore della propria casa, continuando nel 
contempo a ricevere cure altamente qualificate. Grazie all’importante contributo 

della Fondazione BNL questo diritto sarà alla portata di un numero sempre maggiore 
di pazienti”. 

 
La Fondazione BNL, nata nel 2006, sostiene e sviluppa idee promosse da 

associazioni operanti nel campo dell'utilità sociale, attraverso il finanziamento di 
specifici progetti nei settori della solidarietà e della sanità. Nel 2014 è stato erogato 
circa 1 milione di euro per sostenere 25 progetti. Dalla sua costituzione la 

Fondazione ha finanziato 553 progetti (di cui 356 relativi alle 8 edizioni di “Mano 
Amica”, l’iniziativa rivolta a sostenere l’impegno dei dipendenti di BNL e delle 

Società del Gruppo BNP Paribas in Italia nel volontariato), per un totale di circa 10 
milioni di euro; di questi, oltre il 90% è stato investito sul territorio nazionale, 
mentre il restante a livello internazionale. La maggior concentrazione degli 

interventi è stata realizzata nel campo della solidarietà verso le persone in 
condizioni disagiate, i rifugiati, i richiedenti asilo, i portatori di handicap e gli 

emarginati, sia attraverso la fornitura di beni (letti, veicoli per il trasporto di viveri e 
medicinali, strumenti di lavoro, attrezzature informatiche) sia tramite la creazione e 
ristrutturazione di centri di accoglienza. Gli interventi nella sanità, che hanno 

rappresentato oltre il 20% del totale, hanno interessato l'acquisto di  
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apparecchiature medicali, di arredi specializzati e di ambulanze.  Sempre maggiore, 
inoltre, l’attenzione verso il mondo dell’infanzia. 

 
AIL, Associazione Italiana contro le Leucemie, i Linfomi e il Mieloma, ha lo scopo di 

promuovere lo sviluppo e la diffusione della Ricerca Scientifica e di sostenere 
l’assistenza ai malati ematologici attraverso l’opera delle 81 Sezioni Provinciali 
distribuite in tutta Italia. Il ruolo fondamentale dell’AIL è l’attività svolta in simbiosi 

con i principali Centri di ematologia, sia universitari che ospedalieri, a favore dei 
malati per migliorarne la qualità di vita ed aiutarli nella lotta che conducono in prima 

persona contro la malattia. 
 

 

 


